Istituzione del Registro Nazionale delle 

Associazioni e Società Sportive dilettantistiche

Con deliberazione n. 1228 dell’11 Novembre 2004, il Consiglio Nazionale del CONI ha formalizzato l’istituzione del Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche. Possono essere iscritte al Registro le Associazioni e Società Sportive dilettantistiche che svolgano attività sportiva dilettantistica, compresa l’attività didattica, in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 90 della L. 289/2002 e successive modificazioni. Alle Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate ed agli Enti di Promozione Sportiva è attribuita, con decorrenza già dalle riaffiliazione per la stagione sportiva 2004/2005, la delega del riconoscimento provvisorio ai fini sportivi delle associazioni e società sportive dilettantistiche con relativa raccolta, verifica e conservazione della documentazione necessaria (atti costitutivi, statuti e relativi verbali di modifica). Il riconoscimento definitivo è, però, collegato all’iscrizione al Registro che diventa, a tutti gli effetti, condizione indispensabile per poter godere delle agevolazione fiscali previste.

Il Registro, che sarà pubblicato sul sito web del CONI, sarà distinto in tre sezioni: a) associazioni sportive dilettantistiche senza personalità giuridica; b) associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica; c) società sportive dilettantistiche costituite nella forma di società di capitali e di società cooperative. Il costituendo Registro si articolerà in una parte generale, consultabile presso i Comitati Provinciali territorialmente competenti o sul sito web del CONI, ed una parte analitica la cui consultazione sarà riservata ad utenti selezionati dotati di accesso riservato. L’iscrizione sarà contraddistinta dal rilascio di un codice di identificazione alfanumerico. Ogni modificazione intervenuta nei propri dati dovrà essere comunicata entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento pena la cancellazione dal Registro.
L’esecutiva di tale delibera è ancora sospesa ai sensi dell’art. 1, L. 138/1992, che prescrive l’approvazione da parte del Ministero vigilante.

